
LA STRADA "DEL BASSINALE" E I COMUNI 
  
Stava finendo l'anno 2005 e cominciava il 2006.  Ai tempi, prima della riforma dello statuto VOLUTA E 
REALIZZATA  dal Comitato, in Consorzio l'assemblea rinnovava il consiglio di amministrazione ogni anno. 
 
Anche allora i Comuni,  in pieno accordo con il loro già “grande debitore” Alpiaz, si ingegnavano ogni volta 
per  studiare il modo di eliminare il Comitato,  che già allora ed in trasparenza si impegnava sia per gestire 
al meglio il Consorzio che per difendere i sacrosanti diritti dei Consorziati.  Tra i vari "machingegni" messi in 
atto quella volta, oltre a cercare i collaborazionisti di turno, sempre pronti e disponibili per una poltrona, 
tirarono fuori le due lettere che qui sotto ripubblichiamo, nelle quali scrivevano che ormai era questione di 
mesi  e la strada "del Bassinale" sarebbe stata acquisita al pubblico. 
 
Si trattava di agevolare la controriforma dello statuto attraverso una mozione (sempre solo questo hanno 
voluto e vogliono tuttora) per far assumere al Consorzio tutti gli obblighi di Alpiaz.  
 
Ma il presidente del Consorzio dell'epoca, anche se era stato nominato e messo lì da Alpiaz e commercianti, 
si rifiutò di ubbidire e di tradire i consorziati :  si dimise !  …Cosa che non faranno mai i vari Daminelli o le 
loro recenti controfigure che anzi sollecitano i Comuni ad agire ancora di più contro i consorziati. Questa 
storia infatti si ripete di continuo, sempre uguale a se stessa. 
 
E poi si lamentano quando il Comitato li mette tutti di fronte alle loro responsabilità ed alle loro...bugie ! 
 
Sono passati più di dieci anni ed i Comuni sono ancora lì, a raccontare che acquisiranno quella strada. 
  
Pian Camuno, che ha il tratto più breve e per di più legato strettamente agli interessi diretti e vitali delle sue 
frazioni, forse (e ripetiamo forse), ci sta  arrivando.  
 
Artogne invece continua a ciurlare nel manico come 10 anni fa e, per bocca di Ravelli, parla di acquisirla PER 
POI CHIUDERLA ! 
SE RAVELLI PENSA CHE ARRIVI IL CONSORZIO IN SOCCORSO,… HA SBAGLIATO DI BRUTTO ! 
 
… GLI ATTUALI  COLLABORAZIONISTI SBAVANO PER FARLA ACQUISIRE AL CONSORZIO (INSIEME A TUTTO IL 
RESTO !)  

MA IL COMITATO GLIELO IMPEDIRÀ !!! 
 
LO STESSO VALE PER L' ACQUA LA CUI ATTUALE GESTIONE DA PARTE DEL CONSORZIO È ILLEGITTIMA ED  
ANCHE ILLEGALE !  
 

RAVELLI NON PENSI DI SPAVENTARE I MONTECAMPIONESI   
CHE VOGLIONO SOLO E FINALMENTE UN PAESE NORMALE ! 

 
Il  Comune di Artogne  faccia  dunque, una buona volta, quello che deve e legalizzi la sua posizione, sia per 
l'acqua, sia per il depuratore, sia per le fogne e sia, ovviamente, per le strade, ivi comprese quelle INTERNE 
del paese (quelle di MONTECAMPIONE PAESE NORMALE) e quella "del Bassinale"! 
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